
tori di Genova, oltre a favorire i commerci e le industrie degli 
Ovadesi, diedero al borgo una saggia amministrazione. Già 
nel 1544 i Serenissimi Collegi avevano fatto decreti relativi 
alle elezioni del castellano e del suo facente funzione; nel 1576 
decretarono che Ovada dovesse avere, al par di Gavi, un Pre­
tore, assistito da un conveniente numero di notai e di scrivani.

Nè mancò, all’occorrenza, di proteggerne gli interessi e di 
difendere gli abitanti, in specie dalle molestie dei vicini, per 
le solite questioni dei confini territoriali, che non tardarono ad 
insorgere con Savoia, Spagna d Monferrato.

Una di esse fu, ai confini di Ovada, con gli abitanti di Ta­
gliolo, che alcuni nobili genovesi, della famiglia Gentile, ri­
conoscevano dal Re di Spagna. Pretendevano i Tagliolesi che 
una piccola possessione dell’ospedale di Sant’Antonio di Ovada 
fosse posta nel loro territorio ; al che non volendo consentire 
quei di Ovada, entrarono i Tagliolesi nella possessione con­
troversa e ne asportarono alquanti bestiami ; ma volendo quelli 
reintegrarsi, ne seguirono diverse scorrerie, rimozioni di ter­
mini e vicendevoli rappresaglie (1586).

Il Duca di Terranova, Governatore di Milano, poiché non 
vedeva di buon occhio i Genovesi, colse l’occasione da questi 
fatti per sfogare il suo maltalento ; ed ordinò all’Ambascia­
tore di Spagna a Genova, il sig. Mendozza, di muovere aspre 
lagnanze al Senato, protestando che i sudditi della Repubblica 
invadevano e depredavano lo Stato di S. M. Cattolica ; e 
chiese dei risarcimenti. Rispondeva il Senato : che i sudditi 
della Repubblica avevano patito e non fatto violenza: che con 
tutto ciò, in omaggio ai desideri del Duca di Terranova, si 
rimetterebbe ogni differenza al medesimo Ambasciatore, e 
questi ricusando, a due giudici da eleggersi uno per parte ; 
ed in caso di discordia, in un terzo beneviso ad ambedue. La 
proposta venne accettata dal Mendozza, che promise riferirne 
al Governatore, e fare in modo che i Tagliolesi si stessero 
quieti.

Frattanto il Settato ordinava l’arresto in Genova di Giam­


